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Eccellenza  Illuftrifs.Sig:Sig;Padrorie 

Graziofiffirao 


Vinto  dalla  perfuafione  degli  cimici ,  è  fatti 
cor  aggio fo  dai  belliffimi  effetti  offertati 
nella  State  fenduta  in  cui  fi  diede  princi¬ 
pio  alli  Bagni  dì  S.  C  IfIS'TO  F  OlfO  ( com’è 
noto  a  V,  E. }  mi  fono  rifoluto  di  dare  alle  Stam¬ 
pe  un  trattateli  intorno  alla  qualità  di  quell’  a  c* 
que ,  ma  fcritto  fenya  ordine ,  alla  r  in  fifa  ,  e  ciò 
che  di  mano  in  mano  alla  memoria  mi  è  venuto  ; 
per  effermi  aggiunta  alla  povertà  del  mio  talento 
una  continua  me  die  a  occupatone  nella  Stagione  pr  e* 

[ente 


j Tenti.  S*  egli  però  non  avrà  altro  di  buono ,  avrà 
la  bella  forte  di  portar  impreco  nella  fronte  il  glo* 
riofo  nome  di  V.  E.t  è  di  effer  pojìo  fotto  i  di  Lei 
aufpìc)  fdicìfftmìy  ed  io  come  ho  fortéto  dinafcere 
fotto  di  quelli ,  [pero  ancora  di  aver  /*  intima¬ 
tile  onore  di  poter  effere ,  vivere ,  e  morire ,  qua¬ 
le  con  farle  umihffima  riverenza  mi  protejlo  , 

di  V.  E%  Illuftrìfsi  Gra^ioffs» 
Primiero  a.  8.  Marzo  1735. 
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Vmilif,  Devotift.  Oliigaùf.  Servi 
jQiufeppe  Kachini, 


*  aver  udito  con  frequenza  raccontarli  gli  effetti 
maravigliofi  de’ Bagni  dellacque  minerali  in  vari 
Paefi  della  Germania  5  mi  hamoffo  a  farne  una 
diligente  ofler vazione  intorno  a  quefte  di  Primie¬ 
ro  5  per  eifere  fiata  un  tempo  quella  nobiliffima 
Giurifdiziorie  abboiidantiffima  di  miniere  di  varj  metalli  , 
come  di  prefente  fiorifce  quella  di  ferro  di  ottima  qualità  •>  e 
perfezione .  Circa  1’  anno  però  di  noftra  fallite  1400.  fioriva¬ 
no  quelle  di  Argento  a  guida  tale  9  che  in  quel  Secolo  rende¬ 
vano  agli  Arciduchi  d*  Aulirla  5  eCo:  del  Titolo  di  femplicc 
decima  centoquaranta  mila  fiorini  annui  5  e  fecondo  l’affer- 
zione  di  un  logetto  verfatiffimo  nell'  Officio  minerale  perfi¬ 
no  centofeffant a  mila  ?  come  ricavò  dadiverfe  fcritture  in 
quello  Archivio  minerale .  Nel  principio  poi  del  fecolo  fuf, 
feguente  incominciarono  fpecialmente  quelle  di  Argento  a 
mancare  5  con  renderli  fcarfe  di  filone  5  e  confeguentemente 
di  rendita  5  di  modo  che  non  rendeano  piu  di  dieci  mila  fio¬ 
rini  annui.  Come  poi  mancaffero  affatto  non  fi  può  rintrac¬ 
ciare  una  foda  verità  5  mentre  alcuni  vogliono  •>  che  foffero 
abbandonate  in  tempo  di  peflilenza  ;  altri  per  effere  impove¬ 
riti  idi  loro  filoni?  altri  5  che  mancaffero  per  cagione  dei 
Tremuoti5  che  con  le  loro  gagliarde  fcoffe  diroccati  quegli 
antri  3  aveffero  otturati  3  e  polli  foffopra  li  pertugi  delle  mi- 
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iiiere>  altri  alla  fine  vogliono,  che  fieno  Hate  improvvifa- 
mente  fate  chiudere  per  gelofia  de’Regnanti  di  quei  tempi  , 
e  timore  di  Stato.  Certo  fi  è,  che  fono  fiati  ritrovati  più, 
c più  volte  diverfi  minerali  inflrumenti  (mentre furono  di 
nuovo  rintracciate  quelle  miniere  )  cioè  martelli ,  catene 
groflilfime,  fecchi  di  ferro,  ed  altro*  indicj  chiariffimi  di 
qualcheprecipitofo  abbandono.  Fra  tutte  poi  le  miniere  di 
Primiero  quella  intitolata  di  S.  Crifìoforo  fu  la  più  ricca  di 
Argento  con  qualche  porzione  di  Oro  ammirandoli  al  gior¬ 
no  d*  oggi  in  quella  Chiefa  Archipresbiterale  un  Oftcnforio 
di  Libbre  fette  di  pefo  alla  grofla,  che  oltre  ledere  di  un  lavo¬ 
ro  eftraordinario,  e  gentile,  è  di  un  finiffimo  Argento  efirat- 
to  dalla  fuddetta  miniera ,  e  fatto  fare  dalli  Canoppi  (  come 
noi  li  chiamiamo)  di  que  tempi,  come  chiaramente  apparifce 
dal  loro  folito  fegno  porto  a  canto  di  detto  Oftenforio  : 
per  lo  che  fidai  a  dirittura  ilmiopenfierofopraracqua,che 
fcorreper  le  vifcerediqueftammiera ,  effendo  parere  uni- 
verfale di  tutti  gli  Scrittori  tanto  antichi  quanto  moderni , 
che  dopo  le  Auree ,  quelle  di  Argento  tengano  il  primo  luo¬ 
go  nellufo  de’  Bagni ,  si  per  efier  di  maggior  virtù  ,  come  per 
cfiere  delle  più  temperate ,  e  più  innocenti,  Quella  miniera 
è  circa  un  miglio  lontana  dalla  Fiera  ,  Refidenza  di  S.  E.Co: 
diVVelsperg.  e  Signori  di  Primiero,  alle  fponde  del  Fiume 
Cifmone ,  a  dirimpetto  al  Levante ,  per  la  di  cu  i  cava  feor- 
re  un  rufcelletto  perenne  limpidiffimo ,  e  foaviffimo  al  gufto, 
e  quello  che  rende  maggior  maraviglia  fi  è ,  eh’  egli  anche  in 
tempo  d’inondazioni  mantiene  fempre  incorrotta  la  fila  lim¬ 
pidezza,  e  poco  più  del  fuo  folito  fi  gonfia?  nella  State  è 
frefehiifimo,  e  di  fua  natura  crefce  il  doppio ,  chenellaltro 
ftagioni?  nel  Verno  è  tepido ,  ma  fempre  a  chi  ne  beve  in¬ 
nocente,  Quanto  lontana  poifia  la  fua  forgentenon  fi  può 
fapere  ;  quefio  fo  bene  di  certo  s  che  nel  principio  del  fecolo 
corrente  fu  ritentato  il  lavoro  della  miniera  di  S.  Criftoforo 
da  alcuni  Sign:  di  quefio  Paefe,  e  vi  s  internarono  circa  500, 
pafii  Italiani  lenza  mai  venire  alla  fine  del  primo  lavoro  j  ed 
incontrandoduedilficoltàconfiderabiliperchi  travaglia  in 
:  miniere 


miniere  3  lina  che  per  mancanza  d’aria  fi  eflinguevano  i  lu¬ 
mi  5  r  altra  che  Tempre  più  crefceva  l’acqua ,  che  forfè  pri¬ 
ma  5  che  lefofFe  aperta .quella  ftrada  j  fi  perdeva  la  maggior 
parte  nel  Monte  5  furono  in  neceffità  i  nuovi  Signori  inveiti- 
gatori  5  per  non  efporfi  a  Ipefe  eccedenti  le  loro  forze  3  di  ab¬ 
bandonare  Timprefa.  Da  quello  però  chiaramente  fi  vede* 
che  il  rufcello  mentovato  paffa  per  le  vifeere  di  quella  minici 
ra.  Per  farne  poi  un  efattaofiervazione  (  dopo  averne  fatte 
dell’altre )  mi  portai  dal Sig.-Tommafo  Fraccfchinelli  in  com- 
pagniadelSign:Giambattifta  Giacoma  Speziale  molto  dilet> 
tante  di  Chimica 3  e  giovine  di  ottime  fperanze  3  e  fatta  co¬ 
là  empire  una  gran  Caldaia  dell’ acqua  della  fopranominata 
miniera  3  fi  andava  oflervando  la  tintura  3  che  lafciava  at¬ 
torno  la  medefima  3  fecondo  che  Y  acqua  andava  feemando- 
fi  a  forza  di  fuoco  3  edoffervavafi  una  polvere  gentile  tanto 
più  bianca5quanto  piùl’acqua  andava  confumandofi  a  fomi- 
glianzadi  un  nitro  raffinatilfimo5ma  dolce  algufto:  per  edere 
la  Caldaia  in  un  cantone  molto  ofeuro  era  di  neceffità  fervir- 
fi  del  lume  artificiale  e  più  3  e  più  volte  aguzzare  le  ciglia 
))  Come  il  Vecchio  Sartor  fa  nella  Cruna  3 
e  terminatala  (labilità  ebollizione  lpecialmente  dal  mezzo 
in  giù  del  vafo  da  pcrtutto  attorno  attorno  vidi  infinite  fcin% 
tilette  di  colore  aureo  molto  vifibilfima  del  tutto  impalpabi¬ 
li  3  e  fopra  di  quelle  lafcio  filofofare  a  chi  ha  fior  d’ingegno  . 
So  ben  anche  3  che  molti  Storici  Icrivono  3  che  gli  Abitanti 
del  Tago^e  del  Gange5come  di  altri  Fiumi  àcora  s’ingegnano 
di  raccogliere  certe  granellina  dalle  quali feparate  le  parti  imi 
tili  formano  mafie  di  varj  metallÌ3epureque  metalli  non  yen. 
gono  prodotti  dall’acqi^ma  piuttoflo  pafiando  quella  perle 
vie  minerali  conduce  fico  ne’  fuoi  rampolli  infiniti  minuzzo*' 
li5che  propriamente  fi  chiamano  Cal^quali  a  mano  amano 
col  filo  pafiaggio  perenne  ha  roficchiate  3  e  rapite  dalla  ve¬ 
na  de’metalli .  Nel  fondo  poi  della  Caldaia  vi  era  quantità  di 
minuta  polve  di  color  cenerino  tendente  al  bianco  3  framez- 
zo  la  quale  vedevafi  infinite  granellina  di  colore  aureo5e  moL 
to  palpabili  3  e  da  quello  fi  può  arguite  efler  vero  ciò  3  che  fu 
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fcritto  intorno  li  fopra  nominati  Fiumi  *  Per  effervi  frammìf- 
chiara  in  quefta  polvere  qualche  porzione  di  terra  (  per  efler 
il  vaio  5  come  diffi?  molto  grande)  fi  rifolvemmo  poco  dopo 
di  fare  un  altra  prova  coll’  empire  una  pignatta  nuova  3  e  fat¬ 
ta  bollire  alla  confumazione  dell’  umido  ?  rimafe  nel  di  lei 
fondo  qualche  copia  della  polvere  fuddetta  5  ma  molto  più 
pura  5  e  di  fapor  dolce  3  che  abbiamo  giudicata  un  faie 
vitriolicodi  Argento  con  qualche  porzione  del  più  nobile  5 
portato  medefimamentedair  acqua  nel  paffaggio-)  che  fece 
per  quelle  vifcere  minerali.  Che  poi  ogni  Torta  di  acqua 
che  pafla  per  le  vene  de  metalli  5  e  per  le  vifcere  minerali 
non  abbia  fingolari  virtù  nella  medicina  3  non  vi  leggo  prin- 
cipiodidubbio  nè  fra  gli  Antichi  5  nè  fra  i  Moderni  Scrit¬ 
tori  .  Anzi  riferifce  Galeno  5  che  in  AlelTandria  5  e  nell* 
Egittoprendanogli  Abitanti  la  terra  ftefta  più  pingue  3  e 
con  femplice  acqua  fattone  loto  fi  fervano  a  curare  diverfe 
infermità  3  che  richiedono  5  o  vogliono  efler  efficcate  3  e 
rifolte  inficine  quelle  materie  3  e  fuperfluità  nelle  parti  in¬ 
ferme  concorfe  3  come  nell*  Idropisia  3  ne*  tumori  3  nelle 
gonfiezze  di  milza  5  delli  cubiti  5  delli  femori  3  e  delle  pian¬ 
te  5  ed  in  altre  ancora  5  che  tumefatte  3  o  da  dolori  oppref- 
fe  richiedono  le  ftiddette  indicazioni  5  conchiudendo  Aezio 
in  conformità  di  Galeno  j  Agrorum  terra  3  qua  colitur  5  om- 
rits  qua  pinguu  efl  3  utìlìs  ejl  ^  ad  curatìonem  omnmmpartìum  re - 
ficcatone  mdtgentium  *  Nel  nobiliffimo  Territorio  Padova¬ 
no  fi  contano  fette  Terme*,  o  Bagnicotanto  decantatida 
diverfi  dottilfimi  Scrittori  Padovani  5  dilfufamente  da  Mi- 
chiel  Savonarola  3  ed  ultimamentedalCavalier  Orfato5  c 
prima  di  quefti  dal  famofiifimo  Poeta  Claudiano 

Fons  Antenore a  vitam  3  qui  porrìgìt  Vrbi  &c. 
e  veramète  fono  maravigliofi  per  curare  rinfermità  fuddette> 
e  quefti  fono  d Abano  di  S. Pietro  Montagnone?  di  S.Rarto- 
lommeo^dellaCafanuova-diS.  Elena5di  Monte  Grotto  9 
e  di  Monte  Ortone?  le  di  cui  minerali  materie  fono  Solfora¬ 
le  3  Calce  3  Gelfo  3  Allume  ?  Nitro  3  e  Cenere  3  de  quali  più  9 
o  meno  partecipando  l’acqua  3  e  la  terra  fteffa  3  che  composi* 

gono 
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gono  il  loto  5  refta  quello  impregnato  neceffarkmente  dalle 
facoltà  5  che  contengono  le  fuddette  materie  minerali .  Sette 
parimente  fono  Tacque  medicate  5  che  ottengono  le  virtù 
de’  metalli  :  primieramente  quelle  5  che  paffano  perleminie- 
re  d’Oro  5  come  più  temperate  dell’  altre  s  in  fecondo  luogo 
quelle  5  che  paffano  per  quelle  dell’  Argento  >  terzo  per  queL 
le  di  Rame  5  quarto  per  quelle  di  Ferro  5  quinto  per  quelle  di 
Piombo  s  fello  per  quelle  di  Stagno  «5  e  fettimo  per  quelle  di 
Mercurio.  Difìinguendo  T  eflenzial  condizione  de’ Bagni 
il  fopra  nominato  Aezio  dice  3  Balnea  naturatici  quadam  junt 
nitro quasdam  fai  fa  3  quaderni  alammo jet  3  al'tqua  fulfureata  * 
al  teìna  ferri  3  &  aliqua  tris  vìrtutem  baiente  &  qu  ad  am  ex  bis 
comporta  funt .  E’  ben  vero  3  che  Tufo  del  Bagno  univerfa- 
le  confenfce5  e  giova  a  moke  infermità  colf  aprire*  e  di¬ 
latare  le  porofità^  ovvero  fpiracoli  della  cute  3  contempc¬ 
rando  il  ferver  delle  vifeere  3  T  umor  terreo  5  e  malinconico  ? 
difeutendo  valorofamente  gli  umori.  Evvi  però  una  gran 
differenza  fra  li  Bagni  fopra  nominati  3  e  quelli  delle  noilr* 
acque  5  quantunque  provenienti  da  materie  minerali  ancor 
quelli  3  mentre  che  li  primi  non  poflono  giovare  5  che  nell' 
infermità  3  che  richiedono  (  come  fi  ha  detto  )  efier  eificca- 
te5  ed  infieme  rifolte  le  fiiperfluitàconcorfe  nelle  parti  in¬ 
ferme  3  effendo  impregnati  da  materie  molto  efficaci  a  que¬ 
fto  effetto  5  li  noflri  poi  effendo  impregnati  di  parti  faline 
gentili  3  o  per  dir  meglio  vitrioliche  auree  lunari  (  come 
dilli )  non  poffono foddisfare  a  quelle  indicazioni.  Lino- 
jflri  fono  per  T  Atritide  univerfale3  e  particolare  3  rom¬ 
pendo  l’acido3  e  facendo  gentilmente  trafudare  quell5  ti¬ 
mor  acre  viziofo;  per  contrazione  de’  nervi  ammollendoli) 
e  nel  tempo  fteffo  corroborandoli  j  per  affezioni  ipocondria- 
che  correggendo  T acido  gli  umori  crafli3  attenuando  i  vi- 
feidi  3  ed  emendando  la  crafi  del  fangue  >  per  ollruzioni 
aprendo  le  medefime  3  incidendo  la  materia  3  attenuandola* 
detergendola  3  blandamente  evacuandola  3  corroborando 
nel  tempo  fleffo  le  partioffefej  ut  paucis  verbìs  me  cxpedtam^ 
perEpilepfie*  per  convulfioni  >  per  infiammazioni  delle 

Reni 
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Reni  5  della  Vefcica,  come  d’ogni  altra  Vifcera  >  per  ar¬ 
dore  5  e  ritenzione  di  orina  effendo  quell  ’  acqua  mirabilmen¬ 
te  diuretica  5  e  bevuta  a  digiuno  molto  dcjetoria,  e  an¬ 
cora  giovevole  allo  fìa iliaco  facendo,  e  mantenendo  un 
gagliardo  appetito  s  per  fupreffionidirnefirui,  permettali 
bianchi,  per  infiamazioni  debuterò,  e  per  altre  infermi¬ 
tà  dello  fteffo  ,  che  non  fono  tanto  poche  .  Entrato  nel 
difcorfodeirinfermitàdelle  Donne  fono  piu  che  certo  ,  che 
qualch'una  di  quelle  effe ndo  iterile  ,  e  bramando  di  dive¬ 
nir  feconda  /pinta  dal  fuo  naturale  curiofo  mi  ricercherà 
le  con  Tufo  di  quelli  Bagni  potrebbe  dilporfi  a  divenir  fé** 
conda  :  io  le  rifpondo  ,  che  le  caufe  della  fterilità  fono 
molte  dalla  parte  degli  Uomini  5  dalla  parte  poi  delle  Don-' 
ne  non  /blamente  fono  innumerabili  *  ma  eziandio  im- 
perfcrutabili,  nè  mi  poffo  prendere  quello  a-ffunto  di  trat¬ 
tare  una  materia 5  intorno  alla  quale  tanti  valentuomi¬ 
ni  fi  fono  fiancati  fenza  poterne  rinvenire  ima  genuina 
certezza.  Dirò  folo,  che  le  caufe  fono  ordinarie»)  e  pro¬ 
venienti  o  da  materie  viziofe  nell* Utero*  o  dall’ Ovario  * 
che  rettamente  non  genera  Fuova,  o  per  effer  augnile  le 
tube  uterine  affediate  da  piccioli  tumori  *  o  da  oftru- 
zioni  il  noftro  Bagno  può  darle  ottime  fperanze  i  fe  poi 
le  caufe  fono  eftraordinarie  non  v’hà  altro  rimedio  ,  che 
raccomandarfi  con  tutto  lo  fpirito  a  queir  Eterno  Da  toc 
delle  virtù  a  Bagni  *  che  fece  divenir  feconda  la  fortuna¬ 
ta*  e  iterile  S-  Elifabetta.  Sono  buoni  per  gli  Erpeti ,  per 
le  Giure  rofacee,  e  per  ogni  morbo  cutaneo*  come  per 
ogni  forra  di  piaghe ,  con  quello  però,  che  non  abbiano 
avuta  T  origine  dalla  Francia,  effendo  il  noftro  clima  mol¬ 
to  differente  da  quello,  e  per  confeguenza  poco  falubre 
a  quell’ affezioni.  Non  fi  credeffe  però,  che  io  voleffi  pa¬ 
ragonare  quell* acque  a  quelle  della  Probatica  Fifeina  * 
quantunque  quella  al  parere  di  Giofeffo  Ebreo  foffe  fiata 
per  altro  ufo  da  Salomone  fabbricata,  nulladimeno  però 
chi  fi  gettava  in  quell4  acque  in  certi  tempi  reftava  libera¬ 
to  da  qualfivoglia  morbo ,  benché  prima  vi  voleva ,  ch'¬ 
elleno 
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elleno  foflero  da  un  Angelo  commoffè?  Angelus  autem  25<r- 
mini  defcendebat  fecundum  tempus  in  Pijcinam ?  &  movebatur 
Aqua  ?  &  quìpnor*  dejcendtjj'et  in  Pifcinam  pofl  motionem  aqus 
fanus  febat  a  quacumque  deùnebaiur  infìrmitate .  J vanni f  f. 
Li  noflri  Bagni  oltre  che  non  fono  buoni  per  1’  infermità 
nominate  ne  fanghi  di  Egitto?  e  ne’ Bagni  Padovani?  non 
fono  ancora  per  raneurifma,  per  Cachetici?  o  dove  vi 
folle  fofpetto  di  Etica?  o  di  Tifica  .  Ancora  per  quelle 
infermità?  che  fono  buoni?  è  di  tutta  neceffità?  che  pri¬ 
ma  li  Pazienti  fi  fottomettano  ad  una  efattiflima  purga  * 
che  da  Signori  Medici  dc’proprj  Facfi  loro  farà  a  mifura 
degfincommodi  prefcritta?  e  lenza  guelfa  affolutamentc 
non  potranno  confeguire  il  bramato  follievo;  perchè  fen^ 
za  purgare  ITiniverfale?  poco  può  operare  il  Bagno  di  qua* 
lu nq uè  natura  egli  fi  fìa. 

Da  quello  ?  che  contiene  le  noflr  acque  ogni  uno 
può  chiaramente  conofcere  quanto  ancora  poffano  giova¬ 
re  nell’ufo  interno?  mentre  che  tutte  le  Acidole  tanto  di 
Val  di  Sole?  quanto  di  altri Paefi  non  fono  impregnate^ 
che  di  qualità  vimoliche?  ma  di  vitrivvolo  di  altra  na¬ 
tura.  La  noflra  ci  hadimoflrato  in  piùefperienze?  edili 
diverfità  dTndividui?  che  oltre  l’ eflere  diuretica  5  è  mol¬ 
to  dietoria?  come  fi  ha  detto. 

Di  grazia  non  vi  fcandalezzate?  ocortefe  Lettore?  fe 
trafcorro  or  qua?  ed  or  là  5  ma  rammentatevi  ?  che  nel  bel 
principio  mi  proteflai  di  non  poter  ifcrivere  fe  non  ciò  5 
che  di  mano  in  mano  alla  memoria  mi  farebbe  venuto  5 
ed  or  mi  fovviene?  che  abbiamo  un’altra  acqua  (fra  in- 
numerabili  rufcelletti  ?  che  vi  fono  in  quello  Paefe  molto 
foavi )  di  perfettiffima  qualità?  e  molto  più  foave  e  gen¬ 
tile  dell’ altre:  quella  viene  chiamata  acqua  delli Canali 5 
prendendo  il  nome  dal  luogo  dove  nafce:  Ella  fcaturifcc 
a  piedi  di  un  altiffimo  Monte  fra  infiniti  bianchiffimi  faf- 
folini  a  guifa  di  una  fabbia  groffetta  dello  flebo  colore  5 
coficchè  paragonata  nel  colore  coll’altra  v’ hà  quella  diffe¬ 
renza?  che  v’ha  l’Argento  raffinatiffimo  dal  grezzo;  e  bi* 
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lanciata  pela  un  oncia  meno  per  libbra  dell*  altra  :  E  que¬ 
lla  è  quell’ acqua  5  che  mio  Padre  (  Medico  di  ima  lunga 
efoda  efperieuza  9  e  di  non  poca  cognizione  nella  Medi¬ 
cina)  mentre  ha  dimorato  in  quello  Paefe  perfino  nell’età 
fenile  con  replicate  efperienze  la  ugguagliò  in  virtù  a  quel¬ 
la  di  No  cera  9  come  pure  flava  con  la  fteffa  nel  pelo  a  co- 
pellai  e  di  fatto  a  gran  ragione  5  mentre  che  quella  di 
Noterà  non  può  acquiftare  altra  virtù-,  che  da  una  terra 
lamia  5  dalla  quale  featurifee  9  non  effendo  altro  quella 
terra 9  che  una  fpecie  di  creta  9  come  io  credo. 

Circa  poi  il  tempo  di  dimorare  nel  Bagno  lo  palio 
lòtto  filenzio  per  le  tante  diferepanze  9  che  vi  leggo  tra 
tutti  gli  Auttori  5  che  hanno  fcritto  intórno  a  quello  ?  e 
ini  vado  confermando  nel  mio  propofito  5  cioè  che  deve 
dimorarvi  il  Paziente  a  mifura  delle  fue  forze»,  con  tut¬ 
ta  tolleranza  -,  e  fenza  affannare  punto  la  natura  9  am- 
maeftrato  però  dal  noftro  grande  Ipocrate  fed.  2.  aph.  51. 
ove  dice  :  Plurlmum  atque  repente  evacuare  9  vel  replere  -,  cale • 
facere  5  W  refrigerare  5  five  quovh  alio  modo  corpus  movere 
penculo fum -,  quoniam  omne  ntmmm  efl  natura  tnìmicum  9  Jed 
quod  paulatìm  ftt  9  tutum  efl  9  tum  alias  0  rum  qaum  ab  altero  ai 
alt  e  rum  tranfitus  fit  . 

Nella  mattina  deve  entrarvi  per  tempo  a  fiomaco  di¬ 
giuno  5  avvertendo  9  che  nel  principio  l’acqua  non  fia  trop¬ 
po  calda  5  per  non  mettere  fubito  in  troppa  agitazione  il 
fangue  9  egliumorii  verfo  alla  fine  dell’ ora  deilmataogni 
uno  può  prenderla  calda  a  fuo  piacerei  avanti  di  ufeire  dal 
Bagno  alciugarfi  bene 9  nè  fubito  ufeito  bere  cola  veruna  9 
che  fi  a  adii  fredda  5  dopo  almeno  per  1111*  ora  ripofirfi  in  let¬ 
to  moderatamente  coperto.  Il  pranzo  fia  moderato  9  con¬ 
fluente  in  cibi  facili  alla  concozione5  ed  il  vino  fia  gen¬ 
tile.  Dopo  il  pranzo  vi  vuole  almeno  lo  fpazio  di  tre  ore 
per  rientrare  nel  Bagno 9  e  quefto  tempo  fa  d’uopo  affo- 
latamente  paffarlo  fenza  dormire  in  dùcerli  onelli  9  ed  al¬ 
legri  9  in  divertimenti  9  o  giuochi  di  non  molta  fatica  $ 
^LAPP^cazione .  Schivarli  da  efporfi  a  tempi  umidi  y  o 
»  ....  ventofi 
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ventofi,  come  ancora  dai  raggi  cocenti  del  Sole  5  dopo  il 
Bagno  della  fera  vi  vuole  mcdefimamente  la  fua  ora  di  let¬ 
to  5  come  fopra$  la  cena  non  trafcenda  ilimiti  delle  rego¬ 
le  mediche  ,  e  dopo  quell’  ancora  per  almeno  un  ora  vi 
vuole  qualche  lecito  paffatempo. 

Siami  permeilo  alla  fine  di  defcrivere  tre  Cali  offer- 
vati  nella  State  pallata  tralafciandone  per  brevità  diverlì 
altri. 

Un  Signore  di  quello  Paefe  di  anni  32  ,  di  abito  gra¬ 
cile  ,  di  temperamento  caldo,  e  fccco,  e  di  vifcerefecun- 
dum  totum  fervidilfime ,  fu  oppreffo  perfino  nella  iua  Pue¬ 
rizia  da  una  piaga  sferica  nella  gamba  finiftra  fopra  la  fi¬ 
bula  non  di  molta  grandezza,  ma  molto  callofa  ,  attor¬ 
niata  per  quattro  ditta  da  ogni  parte  da  unaEchimofi  li¬ 
vida  ?  e  nera?  piaga,  che  ha  fatto  fudare  più  di  un  Me¬ 
dico,  fpecialmente  per  non  aver  potuto  ritrovarli  alcun 
rimedio  locale ,  chelefacefle  un  menomo  di  beneficio ,  ma 
piu  torto  alterazione,  come  pure  poco  fe  ne  vedeva  dal¬ 
le  tìibiate  dolcificanti  ,  e  da  altri  rimedi  interni ,  e  per  il 
vicino  pericolo,  che  poteffe  re-ilare  V  orto  nominato  offe- 
fo ,  e  per  effere  dalla  parte  Materna  ereditario  :  nella  Pri¬ 
mavera  fcaduta  fece  una  diligentiffima  purgai  nella  Sta^. 
te  poi  con  altrettanta  efattezza  fece  li  Bagni  per  circa  lyj 
giorni ,  e  dopo  circa  venti giorn i collàpplicazione del fem- 
plice  Cerotto  di  Norimberga  reftò  perfettamente  fanato  * 
come  di  prefente  fi  attrova:  oltre  di  quello  fi  oflerva  cor¬ 
retto  perfettamente  il  fervore  delle  vifeere  principali  ,  e 
difperfa,  e  fvanita  l’ acrimonia  del  fangue,  mentre  per  lo 
paffato  (  quantunque  fi  aftenefle  affitto  dal  vino  ,  e  da 
cibi  nocivi)  di  quando  in  quando  fi  facevano  vedere  nel¬ 
la  faccia  infinite  puftulette  rubiconde,  quali  da  quel  tem¬ 
po  in  qua  non  fi  fono  più  vedute,  così  pure  ammollita  , 
ed  umettata  la  liceità  degl’  infertilii ,  come  lo  dimoftra  aper¬ 
tamente  il  beneficio  cotidiano,  eh’ egli  hà  ove  prima  ave¬ 
va  una  ftitichezza  tale3  che  perfino  otto  giorni  gli  trat¬ 
teneva  le  feccie. 

Uà 
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Un  Piovano  della  Dicceli  Feltrina  di  anni  50.  in  cir¬ 
ca  5  di  abito  carnofo  da  quattordici  anni  fu  oppreffo  in 
tutte  e  due  le  gambe  5  e  fpecialniente  nella  delira  da  diver¬ 
ge  piaghe  putredinole  5  parte  sferiche)  e  parte  di  altra  for- 
ta  con  enfiagione  univerfale  accompagnata  danna  Echi'» 
mofi  lividiflima)  e  tutte  coperte  di  fuperfluità  fquamofa 
con  univerfale  prurito  della  parte  inferma:  in  quello  frat¬ 
tempo  non  mancò  di  fottometterfi  al  rigore  della  Medici¬ 
na)  e  di  efperimentare  la  virtù  di  diverfi  Medici)  c  Chi-* 
rurghi)  ma  feinpre  indarno  :  fi  portò  nella  State  paflfata 
a  quelli  Bagni)  e  vi  flette  pel  corfo  di  circa  venti  gior¬ 
ni?  ne  primi  giorni  provava  un  prurito  intollerabile  nel 
levarli)  che  fi  fece  Cubito  quella  fuperfluità  fquamofa  :  gli 
feci  far  fubito  una  copiofa  emiffione  di  fangue  (  per  non 
aver  fatto  cofa  alcuna  nella  Primavera)  fi  fermò  il  pruri¬ 
to)  e  principiarono  le  cofe  camminar  bene  a  gran  palli  , 
a  legno  tale  5  che  dopo  un  mefereftòconfolato  al  maggior 
fegno  )  e  quello  che  da  gran  tempo  non  porca  (  fe  non 
con  gran  fatica)  portarli  all’Altare)  fe  la  pafsò  nell’  Au¬ 
tunno  col  frequente  divertimento  delle  Caccie  )  che  tan¬ 
to  fi  è  degnato  di  ragguagliarmi  con  una  graziofa  fua  let¬ 
tera  • 

Bortolo  Tommafi  Contadino  di  una  di  quelle  Ville 
di  anni  45.  dopo  aver  fuperata  nell’ anno  antecedente  una 
grandiflima  infermità  redo  nelle  giunture  de’ ginocchi  un 
poco  gonfio  )  ma  con  li  nervi  talmente  contratti  5  egli  ar¬ 
ticoli  induriti  con  tutte  le  gambe)  che  non  porca  regger¬ 
ti  in  piedi)  nè  fare  un  mezzo  palio?  non  lì  mancò  di  far¬ 
gli  applicare  ogni  forta  di  unguenti)  ed  unzioni  nervine  , 
ina  fenza  vermi  follievo:  rifolvei  nella  State  di  farlo  por¬ 
re  in  quelli  Bagni  )  e  vi  flette  per  lo  fpazio  di  venti  giorni, 
da  quali  ebbe  l’intera  inafpettata  fallite  )  e  poco  dopo 
ripigliò  il  folito  radico  lavoro  . 

Il  tempo  proprio  per  far  li  Bagni  fi  è  dalli  dieci  di 
Giugno  )  perfino  tutto  i’ Agodo, 
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